
La valutazione degli alunni con BES nel I ciclo di istruzione 
 

Art. 11 D.lgs 62/2017 

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITA’ 

 

OGGETTO E FINALITA’ DELLA VALUTAZIONE 

La valutazione è riferita ai traguardi formativi – comportamentali e obiettivi di  apprendimento 
disciplinari- e alle attività previsti nel PEI che viene redatto sulla base del Profilo di funzionamento  
dell’alunno (co. 1). Attraverso la valutazione i docenti promuovono lo sviluppo delle potenzialità 
dell’alunno nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione. 

 

AUSILI, STRUMENTI E DISPENSE 

 

Ricorso ad attrezzature tecniche e a sussidi didattici, nonché ad ogni altra forma di ausilio tecnico 
necessario per l’attuazione del PEI (co.5). 

 

 

 



PROVA NAZIONALE INVALSI 

 

Il consiglio di classe può prevedere:  

                                                  -   adeguate misure compensative o dispensative 

                                                  -   specifici adattamenti alla prova 

                                                  -   esonero  nella prova (co. 4). 

 

ESAME DI STATO DIPLOMA E ATTESTATO DI CREDITO FORMATIVO 

 

La commissione, sulla base del PEI: 

- predispone prove differenziate, equivalenti ai fini del superamento dell’esame e del 
conseguimento  del diploma finale, idonee a valutare il progresso dell’alunno in rapporto alle sue 
potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali (co.6). 

- l’attestato di credito formativo, valido ai fini dell’iscrizione ai percorsi successivi, è previsto solo per 
gli alunni che non si presentano agli esami, fatta salva l’assenza per gravi e documentati motivi in 
base ai quali va prevista una sessione suppletiva (co. 8 e nota esplicativa n. 1865 – parti in corsivo). 



VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISTURBO SPECIFICO DI APPRENDIMENTO 

 

OGGETTO E FINALITA’ DELLA VALUTAZIONE 

 

La valutazione degli apprendimenti, incluse l’ammissione e la partecipazione all’esame finale del 
primo ciclo di istruzione, sono coerenti con il PDP (co.9). 

 

AUSILI, STRUMENTI E DISPENSE 

Adozioni di modalità che consentono all’alunno di dimostrare il livello di apprendimento conseguito, 
mediante l’applicazione delle dispense e degli strumenti compensativi indicati nel PDP (co. 10). 

PROVA NAZIONALE INVALSI 

Il consiglio di classe può disporre: 

  -  Adeguati strumenti compensativi coerenti con il PDP (co. 14). 

  -  Gli alunni dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall’insegnamento della 
lingua straniera non sostengono la prova di inglese. 



ESAME DI STATO DIPLOMA E ATTESTATO DI CREDITO FORMATIVO 

 

La sottocommissione, sulla base del PDP: 

  - stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva della prova scritta in lingua straniera       
per i casi di dispensa previsti nella diagnosi; 

  - riserva tempi più lunghi per le prove; 

  - consente l’uso degli strumenti  informatici impiegati in corso d’anno purché non venga 
pregiudicata la validità delle prove scritte;  

  - predispone prove differenziate, equivalenti ai fini del superamento dell’esame e del 
conseguimento del diploma finale, nei casi di particolare gravità esonerati dall’insegnamento delle 
lingue straniere (co.11 e co.13). 

 

E’ proprio relativamente all’esame di Stato al termine del I ciclo di istruzione che si rileva la novità 
più importante per la valutazione degli alunni con disabilità che risolve, finalmente, la questione 
controversa del conseguimento del diploma di licenza da parte di coloro che sostengono prove 
differenziate coerenti con il PEI e considera il rilascio dell’attestato di credito, solo per coloro che 
non si presentano all’esame per gravi motivi e non giustificano l’assenza con idonea 
documentazione. 



Tab.2 La valutazione degli alunni con disabilità e DSA nel I ciclo di 
istruzione 

Art. 11 D.lgs 62/2017 
Valutazione degli alunni con 

disabilità. 
 

Valutazione degli alunni con disturbo 
specifico di apprendimento. 

Oggetto e finalità della valutazione La valutazione è riferita ai traguardi 
formativi – comportamentali e obiettivi 
di  apprendimento disciplinari- e alle 
attività previsti nel PEI che viene redatto 
sulla base del Profilo di funzionamento  
dell’alunno (co. 1). Attraverso la 
valutazione i docenti promuovono lo 
sviluppo delle potenzialità dell’alunno 
nell’apprendimento, nella 
comunicazione, nelle relazioni e nella 

socializzazione. 

La valutazione degli apprendimenti, incluse 
l’ammissione e la partecipazione all’esame 
finale del primo ciclo di istruzione, sono 
coerenti con il PDP (co.9). 

Ausili, strumenti e dispense Ricorso ad attrezzature tecniche e a 
sussidi didattici, nonché ad ogni altra 
forma di ausilio tecnico necessario per 
l’attuazione del PEI (co.5) 

Adozioni di modalità che consentono all’alunno 
di dimostrare il livello di apprendimento 
conseguito, mediante l’applicazione delle 
dispense e degli strumenti compensativi 
indicati nel PDP (co. 10). 



Prove nazionali INVALSI.  
Il consiglio di classe può prevedere:  
-   adeguate misure compensative o 
dispensative 
 -   specifici adattamenti alla prova 
-   esonero  nella prova (co. 4). 

Il consiglio di classe può disporre: 
  -  Adeguati strumenti compensativi 
coerenti con il PDP (co. 14). 
  -  Gli alunni dispensati dalla prova scritta 
di lingua straniera o esonerati 
dall’insegnamento della lingua straniera 
non sostengono la prova di inglese 

Esame di Stato diploma e attestato 
di credito formativo. 

La commissione, sulla base del PEI: 
- predispone prove differenziate, 
equivalenti ai fini del superamento 
dell’esame e del conseguimento  del 
diploma finale, idonee a valutare il 
progresso dell’alunno in rapporto alle sue 
potenzialità e ai livelli di apprendimento 
iniziali (co.6). 
- l’attestato di credito formativo, valuta ai 
fini dell’iscrizione ai percorsi successivi, è 
previsto solo per gli alunni che non si 
presentano agli esami, fatta salva l’assenza 
per gravi e documentati motivi in base ai 
quali va prevista una sessione suppletiva 
(co. 8 e nota esplicativa n. 1865 – parti in 
corsivo). 

La sottocommissione, sulla base del PDP: 
  - stabilisce modalità e contenuti della 
prova orale sostitutiva della prova scritta in 
lingua straniera       per i casi di dispensa 
previsti nella diagnosi; 
  - riserva tempi più lunghi per le prove; 
  - consente l’uso degli strumenti  
informatici impiegati in corso d’anno 
purchè non venga pregiudicata la validità 
delle prove scritte;  
  - predispone prove differenziate, 
equivalenti ai fini del superamento 
dell’esame e del conseguimento del 
diploma finale, nei casi di particolare 
gravità esonerati dall’insegnamento delle 
lingue straniere (co.11 e co.13). 



VALUTAZIONE ED INCLUSIONE 
 

SUGGERIMENTI METODOLOGICI E STRUMENTI 
 

L’ Agenzia per lo sviluppo nell’educazione speciale ha sollecitato le scuole europee a migliorare la 
qualità delle pratiche valutative  muovendo da percorsi di autoanalisi e con le Raccomandazioni 
sulla valutazione inclusiva (2008) suggerisce indicatori di qualità riferiti all’alunno, alla famiglia, ai 
docenti. 

             SOGGETTI                                                                             INDICATORI   

                Alunno                                       Tutti gli alunni sono coinvolti e hanno le medesime   

                                                                    opportunità di partecipare alla   propria valutazione e allo 

                                                                    sviluppo, potenziamento e evoluzione dei propri obiettivi 

                                                                   di apprendimento. 

 

              Famiglia                                      La famiglia è coinvolta e ha la possibilità di partecipare a  tutte le  

                                                                   procedure di   valutazione che riguardano i propri     figli. 

 

              Docenti                                       I docenti utilizzano la valutazione come mezzo per potenziare le opportunità  

                                                                   di apprendimento stabilendo obiettivi per gli alunni e dispongono procedure di 

                                                                   feedback per l’alunno. 

                                                                                              



Valutazione degli alunni con disabilità nel secondo ciclo 
• Il consiglio di classe, per gli studenti ammessi all’esame di stato, 

stabilisce la tipologia delle prove d’esame e stabilisce anche se le stesse 
hanno valore EQUIPOLLENTE all’interno del PEI. 

• Tali prove, se di valore EQUIPOLLENTE determinano il rilascio del titolo 
di studio conclusivo del secondo ciclo di istruzione. In caso contrario o 
nelle situazioni in cui gli alunni non partecipano all’esame o non 
sostengono una o più prove, viene rilasciato un ATTESTATO DI CREDITO 
FORMATIVO contenente gli elementi informativi circa l’indirizzo e la 
durata del corso di studi seguito, le discipline comprese nel piano di 
studi, con l’indicazione della durata oraria complessiva destinata a 
ciascuna delle valutazioni ottenute in sede d’esame. 



Valutazione degli alunni con DSA nel secondo ciclo 
• Gli studenti sono ammessi all’esame di Stato sulla base del PDP. La 

commissione sulla base degli elementi forniti dal consiglio di classe, 
tiene conto delle modalità didattiche e delle forme di valutazione 
individuati nell’ ambito dei percorsi personalizzati. 

•  Per i candidati che hanno seguito un percorso didattico ordinario, con la sola 
dispensa dalle prove scritte ordinarie di lingua straniera, nel caso in cui la lingua 
straniera sia oggetto di seconda prova scritta, sottopone i candidati medesimi a 
prova orale sostitutiva della prova scritta.(Nel diploma finale non viene fatta 
menzione dell’impiego di strumenti compensativi o delle misure dispensative) 

• Gli studenti DSA esonerati dall’insegnamento delle lingue straniere, come previsto 
dal DM 5669/2011, e che seguono un percorso didattico differenziato, in sede di 
esame sostengono prove differenziate, non equipollenti a quelle ordinarie, 
finalizzate solo al rilascio dell’attestato di credito formativo. 



PROFILO DI FUNZIONAMENTO, PROGETTO INDIVIDUALE E PEI 

DOCUMENTO:  PROFILO DI FUNZIONAMENTO (art.5) 

 

REDATTO/ELABORATO/PREDISPOSTO: 

- A decorrere dal 1° gennaio 2019 sostituisce il profilo dinamico –funzionale e la diagnosi 
funzionale (art.19). 

- E’ redatto dall’unità di valutazione multidisciplinare. 

- E’ redatto secondo i criteri del modello bio- psico-sociale della Classificazione Internazionale del 
Funzionamento, della Disabilità e della Salute (ICF) adottata dall’OMS. 

- E’ redatto con la collaborazione dei genitori dell’alunna/o con disabilità, nonché con la 
partecipazione di un rappresentante dell’amministrazione scolastica, individuato preferibilmente 
tra i docenti della scuola frequentata. 

- E’ aggiornato al passaggio di ogni grado di istruzione,  a partire dalla scuola dell’infanzia, nonché 
in presenza di nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento della persona. 

 



- E’ il documento propedeutico e necessario alla predisposizione del Progetto Individuale e del PEI. 

- Definisce anche le competenze professionali e la tipologia delle misure di sostegno e delle risorse 
strutturali necessarie per l’inclusione scolastica. 

 

DOCUMENTO: PROGETTO INDIVIDUALE  (art.6) 

 

REDATTO/ELABORATO/PREDISPOSTO: 

- E’ redatto dal componente ente locale sulla base del Profilo di funzionamento, su richiesta e con 
la collaborazione dei genitori o di chi ne esercita la responsabilità. 

- E’ predisposto dai comuni, d’intesa con le aziende USL, su richiesta dell’interessato. 

- Prestazioni, servizi e misure sono definite anche in collaborazione con le istituzioni scolastiche. 

- Comprende: la valutazione diagnostico- funzionale o il Profilo di funzionamento, le prestazioni di 
cura e di riabilitazione a carico del SSN, il PEI, servizi alla persona a cui provvede il comune. Nel 
progetto individuale sono definiti le potenzialità e gli eventuali sostegni per il nucleo familiare. 

 



DOCUMENTO: PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO  (art. 7) 

 

REDATTO/ELABORATO/PREDISPOSTO: 

- E’ elaborato e  approvato dai docenti contitolari o dal consiglio di classe, con la partecipazione dei 
genitori, delle figure professionali specifiche interne ed esterne all’IS che interagiscono con la 
classe e con il bambino/a con disabilità nonché con il supporto dell’unità di valutazione 
multidisciplinare. 

- E’ redatto all’inizio di ogni anno scolastico, a partire dalla scuola dell’infanzia, ed è aggiornato in 
presenza di nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento della persona. 

- Nel passaggio tra i gradi di istruzione, compresi i casi di trasferimento fra scuole, è assicurata 
l’interlocuzione tra i docenti della scuola di provenienza e quelli della scuola di destinazione. 

- E’ soggetto a verifiche periodiche nel corso dell’anno scolastico al fine di accertare il 
raggiungimento degli obiettivi e apportare eventuali modifiche ed integrazioni. 

 



 

 

 

Indicatori per la 
valutazione 
della qualità 
dell’inclusione 
scolastica 

Indicatori per la 
valutazione 
della qualità 
dell’inclusione. 

B)Invalsi, sentito 
l’Osservatorio. 

Non indicata Art. 4, comma 2. 

Certificazione e 
valutazione 
diagnostico- 
funzionale. 

Criteri, contenuti 
e modalità di 
redazione del 
documento di 
accertamento 
della disabilità in 
età evolutiva. 
Criteri , 
contenuti e 
modalità di 
redazione dei 
profili di 
funzionamento. 

B) Decreto 
interministeriale 
(Salute, Miur, 
Lavoro, Mef, 
Affari regionali) 
previa intesa in 
Conferenza 
unificata. 

Entro 180 giorni 
dalla data di 
entrata in vigore 
del decreto 
(27/11/2017). 

Art. 5, comma 6. 



Corso di 
specializzazione per 
le attività di 
sostegno didattico 
agli alunni con 
disabilità nella 
scuola dell’infanzia 
e nella scuola 
primaria. 

Piani di studio. 
Crediti formativi 
necessari per 
l’accesso al corso. 
Piani di studio, 
modalità attuative e 
organizzative del 
corso di 
specializzazione in 
pedagogia e 
didattica speciale  
per le attività di 
sostegno didattico e 
l’inclusione 
scolastica nella 
scuola secondaria di 
1° e 2°. 

C) Decreto del 
MIUR 

Art. 12, comma  5. 

Formazione in 
servizio 

Modalità di 
formazione in 
ingresso e in servizio  

D)Decreto MIUR Non indicata Art. 13, comma 4. 

Continuità Continuità del 
progetto educativo. 

E)Decreto MIUR Non indicata Art. 14, comma 3. 



Osservatorio 
permanente per 
l’inclusione 
scolastica 

Modalità di 
funzionamento e 
durata 
dell’Osservatorio 

F) Decreto MIUR Entro 60 giorni dalla 
data in entrata in 
vigore del decreto 
(30/07/2017) 

Art. 15, comma 4. 

Abrogazioni e 
coordinamento 

Modifiche al DM 
162/2016 

G) Regolamento Non indicato Art. 18, comma 4. 


